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Ampia documentazionedei fatti, esposizionechiara e brillante: così il prof.
Adriano Dell’Asta, docentedi lingua e letteraturarussapressol’Università Cattolicadi
Brescia,ha illustratoun capitolodi storiache,pur avendosconvoltoin tempi abbastanza
recenti non solo la vita dell’intera Russia,ma anchedell’Europa e del mondo, oggi
sembra essere ignorata e completamente dimenticata dai più.
A conclusionedi un secolo( il Novecento),per non dire di un millennio, era doveroso
sollevareil velo su unavicendache,persinosui libri di storia,acquistai contornidi un
“mito”, di cui Vittorio Strada, filosofo e studiosodellaculturarussaafferma:«nelnostro
secolotra i vari miti nati nellasocietàdi massauno sovrastatutti per grandezza,novitàe
durata: il mito della rivoluzione socialista d’ottobre».

1. Assoluta novità della Rivoluzione d’Ottobre

Partendodall’affermazionedegli storici Geller – Nekric( Storia dell’URSS dal
1917adoggi; l’utopia la potere):«Il 25 Ottobre1917,datadel colpo di statobolscevico,
che porta al potereLenin e che è passatoalla storia come il giorno della rivoluzione
d’Ottobrecominciaun’eranuovaper l’umanità », il prof. Dell’Asta ha spiegatoin che
cosa consiste questa assoluta novità.
Mentrenelle rivoluzioni precedenti( classicoè l’esempiodella Rivoluzionefrancese)si
ha una ridistribuzione delle forze in gioco per cui le classiprima soggetteprendonoil
poteree quelleprima dominantidiventanosoggette,oppure,quandoil radicalismodelle
rivoluzioni attiene alla concezionedell’uomo, solo qualcheaspettodell’umanitàviene
toccato (ad es. egalité, liberté, fraternité), nella rivoluzione bolscevica:
1°) le classi sociali e la società civile scompaiono, perchésostituite dall’organismo
onnicomprensivodel partito unico ( ancoranella Costituzionedell’URSS del 1977 si
sottolineava che «il partito è ciò che determina la vita della società e dello Stato») (art. 6);
2°) si ha la pretesadi produrreun tipo antropologiconuovo,un “uomo nuovo” ossial’
“homo sovieticus”.Già prima della rivoluzione, quasi in forma profetica, il padre
SergijBulgakov, cosìdefinì « l’autentico segretodel marxismo, la suavera natura »:
«porre in opera storicamentel’ateismo cioè la liberazione pratica dell’uomo dalla
religione». (La liberazione teorica era già stata operata da Feuerbach).
E’ singolareche proprio l’aspettoreligioso, il rapportostrettodella Russiacon la storia
dellaChiesa( datochela Russianelbeneo nel maleeraun paesesegnatodallatradizione
religiosae dal suarapportocon la Chiesa)sia ignoratodalla storiografiaufficiale; anche
in unamonumentaleoperacomequelladi Edward Carr ( “Storia dellaRussiasovietica”,
2 volumi di migliaia di pagine)si dedicanoalla Chiesasolopocherighe:questovuol dire
rinunciare a comprendere fino in fondo la realtà della “Rivoluzione d’Ottobre”.



2. Le interpretazioni della storiografia 
     contemporanea

Tre sono i filoni principali della storiografia che affrontano il problema:
1°) Modello cosiddetto “conservatore”: la storia si ripete con una regolarità ciclica, non
ha mai novità sorprendenti; tutte le rivoluzioni seguono lo stesso schema, quello  classico
della Rivoluzione francese: a) entusiasmo dell’inizio, gioia e speranza di un
cambiamento ( presa della Bastiglia, rovesciamento dei tiranni). b) il terrore ,ossia la
distruzione del nemico, reale o presunto che sia. c) la restaurazione: ritorno
all’ordine. E’ un percorso ciclico; anche la rivoluzione russa non fa eccezione 
 ( Stalin è insieme il terrore e la restaurazione: Robespierre e Napoleone Bonaparte).
L’idea di fondo è che nella storia nulla cambia mai, perché anche i rivoluzionari vanno
così avanti, che poi devono tornare indietro, spesso costretti dalla società civile che ha
bisogno di avere un minimo di ordine. Così anche nella storia della Russia tutto rimane
uguale: prima della rivoluzione c’era l’imperialismo degli zar, dopo la rivoluzione c’è
l’imperialismo sovietico e in questa analisi il marxismo non sembra svolgere alcun ruolo
determinante.

2°) Modello liberale: La storiasegueun ordine,non ciclico, ma determinatodalle leggi
del progresso,  quello di un’evoluzioneversoun futuro luminoso realizzatodai grandi
personaggistorici. Le rivoluzioni, in questaricostruzionestorica,sonosoltantoincidenti
di percorso,tanto più improbabili, quantopiù il paeseè progredito,è industrializzato,
democratico; la rivoluzione è possibile solo in un paese arretrato.
La Russiasembranon sfuggire a questalegge; grandi personaggi storici portanola
Russiaversoil progresso: Pietro il Grande, chenel ‘700 aprela Russiaall’occidente,la
rendeeuropeafondandoS. Pietroburgoe dà ordine alla società.Caterina la Grande
concedela libertàai nobili, AlessandroII, zar liberatore,chenel 1861sanciscela libertà
dei servi della gleba; la legge del progresso prosegue nel 1905, quando la Russia riceve
un Parlamento, sebbenevi sianorappresentatesolo le classiagiate.La guerramondiale
interrompe questo processo positivo; di lì vengono tutti i mali, compresa la rivoluzione.
Alla domanda:comemai la guerrahaprodottoquestorisultatosoloin Russia,si risponde:
perchéla Russiaeraun paesearretrato.Anchein questainterpretazioneil marxismonon
sembraavere avuto alcun ruolo importante nella rivoluzione d’Ottobre e nella sua
evoluzione.
3°) Modello marxista, che poi è una pleiade di modelli: secondol’interpretazione
marxista la storia segueuna leggeprecisa,unaleggeobiettivaattraversola conformità
alle leggi economiche,ai fenomenieconomici,intesi comefenomeniscientifici, quindi
regolatidaleggi precise.Secondoquestainterpretazionela Rivoluzionescoppiain Russia
quandoè resanecessariadalleleggi economichedellastoria;quandoil regimeprecedente
ha esauritola suaforza propulsivaè destinatoa cadere. A questopuntol’interpretazione
marxistasi ramifica, perchédi fronte al fenomenodello stalinismo ( milioni di uomini
uccisi o scomparsi)alcuni lo definisconoun incidente, un disgraziato contrattempo,
altri qualcosadi più grave,unadeviazione,cheha semprele suecausenell’arretratezza
del paese,nella burocratizzazionedel partito, nel fatto che non scoppiala rivoluzione
mondiale( cheavrebbefatto entrarein gioco tutte le classioperaieprogreditedei paesi



occidentali)perciò l’URSS deve fare da sola, mettendoin atto una industrializzazione
forzata,senzaricorrerea capitaliesteri,semprecircondatadai capitalistichesi impegnano
per eliminarla. Tutte questecorrenti storiografiche non spieganonulla di quanto è
successo e non tengono assolutamente conto dei dati reali.
Eccoperchésononati alcuni “miti” ( ossiafalseconcezioni- interpretazioni)chedevono
essere smontati.

3. Miti da sfatare e situazione reale della Russia

A) Non èpossibilepensarea una continuità tra sistemazarista esistemasovietico; la
differenza è radicale, perché il sistemasovieticomette in atto il totalitarismo. Il
sistemazaristaè un sistematirannico, dittatoriale,autoritario,ma non è un sistema
totalitario. La dittaturasi ha quandoun partito, un gruppo,una personapretendedi
averesullarealtàdei diritti chealtrovesonocondivisiconaltreforze;è un gruppo,una
personacheeliminale altre forzeal potereperdirigeredasolo la realtà,ma il sistema
totalitario pretendedi esserela realtà; il partitouniconondominadasololo Statoo
la societàcivile, ma il partito unico è lo Stato, la societàcivile; chi non sta con lui è
fuori dalla realtà e questo, potenzialmente, è già l’inizio dei campi di
concentramento,del sistemapsichiatricoecc..Al tempodegli zar c’era l’imperialismo
russoalla paridi quelloingleseo francese,manonsi èmai datal’idea di unpartitoche
prendevail poterein altri Statie volevaimporreunaideologiarussaconun sistemadi
potere russo; l’URSS ha esportato il suo potere “sovietico” dappertutto.

B) L’arretratezza della Russia è un’invenzione che non ha alcun riferimento con la
realtà storica.

    Dal punto di vista culturale la Russia era uno dei paesi più avanzati del tempo:  
    Mendeleev (1834 – 1907), il famoso chimico che ha legato il suo nome alla tavola   
   degli elementi, era russo; russi  erano pittori famosi di inizio secolo come Chagall 
   ( 1887 – 1985)  e Kandinskij  (1866 – 1944) e anche Pasternak (padre dell’autore  
   del famoso romanzo il Dottor Zivago). In campo ecclesiale poi i padri conciliari del  
   Vaticano II spiegavano che l’ecclesiologia conciliare nasceva dalle opere dei  
   teologi ortodossi di inizio secolo. 
 
  Molto discutibile la tanta conclamata arretratezza economica della Russia, se 
  dai dati di quel tempo si rileva che: 
  - dal 1900 al 1913 la grande industria ha un incremento del 74%.
  - nel 1890 la rete ferroviaria era circa 26.000 Km e nel 1915 raggiungeva i 65.000 
     Km.
  - Secondo lo studio di un economista francese negli anni 1908 – 1912 la Russia  
    aumenta la produzione di grano del 37% rispetto al quinquennio precedente e il  
    mais del 44%. Addirittura  prima della Rivoluzione d’Ottobre nelle annate  
    buone(1909/10) il grano esportato rappresentava il 40% dell’intero commercio 
    mondiale e nelle annate più scarse l’11,5%. 
Anche nel campo della scuola fin dal 1908 viene varata una legge che introduce
l’obbligatorietà della scuola elementare.
La Russia,dunque, non era un paesepeggioreo migliore di tanti altri ; venivadauna
situazione di arretratezza,ma si stava rapidamente sviluppando, forse troppo



rapidamente,per cui il sistemapolitico non riusciva ad adeguarsiopportunamente.Il
sistemapolitico conoscevadei partiti politici di opposizione,di cui il principaleera il
partito cadetto di ispirazione liberale, costituito da nobili e intellettuali integrati: è
quellochenel 1905guidala piccolarivoluzionecheportaalla istituzionedel Parlamento.
Essochiedeun’assembleacostituente,unalegislazionedel lavoro,unariforma agraria:le
classicherichiestedi unarivoluzionedi tipo europeo.Esistonoanchei partiti socialisti: il
partito socialdemocraticoche nel 1903si scindein bolscevichie menscevichi,ma più
forte è il partito socialista rivoluzionario , di estremasinistra: tutt’e due, in questo
momento sono dei gruppi armati.
Esisteunaclasseoperaia ancoramolto ridotta(circa2.000.000)concentratain pochissimi
centri,per cui è unaforza facile da organizzaree mobilitare,ma all’inizio del secologli
operai sono impermeabili alla propaganda socialista.
Terza forza in campo: i contadini, il gruppopiù numerosa;essinon sonopiù quella
massaminacciosae ribelle chePugacëv avevaguidatonel 1700 Dopo l’ultima grande
rivolta del 1775, i contadini non hannopiù messoin crisi il paese,ma hannosaputo
avanzarerichiesteabbastanzaarticolate,comela riforma agrariae la costituzione.Dopo
l’introduzionedell’obbligo scolastico,i contadini,in granparte,sannoleggeree vengono
informati dallapropaganda degli studenti, checostituisconoil gruppopiù “arrabbiato”,
sempreal centrodi tutti gli attentati,chesonomolto numerosiin questoperiodoeportano
il regime a chiudersi.

4. Premesse rivoluzionarie e Rivoluzione bolscevica

Con il moto rivoluzionario del 1905, lo zar è delegittimatoe in questo vuoto di
potere si arriva alla guerra del 1914.Perla primavolta nellastoriaè unaguerratotale,
cheimpegnatutto il potere(popolazionee struttureeconomiche)per sostenerelo sforzo
bellico. Pur tra alternevicende( sconfitte, vittorie, alcune rivolte operaieguidatedai
socialisticontrola guerra,ma soffocatedallapopolazionestessaper motivi patriottici) la
Russia regge allo sforzo, come gli altri paesi, anzi incrementala produzionesia
dell’industriachedell’agricoltura.Quandoperòentrain guerrala Turchia,la Russiaviene
isolata, i contadininon riesconoa vendere,i prodotti rimangonoin campagna,le città
sonoaffamatee si ribellano. Il 23 Febbraio 1917: è un moto spontaneo.I rivoluzionari
non ci sono ancora;Lenin è in Svizzera, convinto che colà si giochino le sorti della
rivoluzione, anzi il 26 Febbraio qualcuno avverte che la rivoluzione sta per essere
liquidata e che si deve fuggire. Ma nella notte tra il 27 e il 28 Febbraio, mentre si
costituisceil primo comitato provvisorio della Duma (il Parlamento) nasceancheil
“soviet” di Pietrogrado, cosacheduegiorni primanessunoavrebbepotutoimmaginare.
Nel vuoto più totale del regime zarista (lo zarhaabdicato,la guarnigionedi Pietrogrado
attende ordini) i partiti dell’opposizione di ispirazione liberale formano un timido
comitatoprovvisorio;solo all’inizio di marzo c’è un governo provvisorio, il sovietnel
primo decretoaboliscela disciplinamilitare e daquel momentoc’è unoscivolamentovia
via più accelerato di governi sempre più di sinistra.
In Aprile torna Lenin col famosovagonetedesco;dai TedeschiLenin avevaricevuto

anchei finanziamenti,perchéessieranocerti che avrebbefirmato la pace,assicurando
loro la vittoria sul fronte orientale.Lenin assecondala richiestadel popolo( la pacee la
terra ai contadini) anche se non corrispondono alle proposte dei bolscevichi ,



convincendoconqualchedifficoltà il restodel partitoadadeguarsi.Si delineanocosìdue
caratteristiche del partito che Lenin ha in mente.1) la duttilità , ossiala capacitàdi
cambiarecompletamentecondizione politica da un giorno all’altro se questo serve
all’acquisizioneo al mantenimentodel potere,2) quello che fu detto il centralismo
democratico, percui ciò checontaè il centrodel partito,chi dirige;gli altri si adeguano.
In Luglio i bolscevichicercanodi prendere il potere, ma vengonofermati dai soviet,
che in questo momento sono guidati da menscevichi e socialisti rivoluzionari. I
bolscevichisonoaccusatidi averricevutodenarodai Tedeschie messifuori legge,percui
Lenin devefuggire e riparare in Finlandia. Soloperun maldestrotentativodi colpo di
stato da parte del generaleKornilov chesuscitagrandetimore,vienerichiamatoLenin
a difenderelo Stato,dal momentocheil partito bolscevicoè l’unico ad avereunaforza
militare organizzata.Il 25 Ottobre 1917 i soviet prendono il potere, ma non è una
rivoluzione; è un colpo di stato con un coinvolgimento di masseassolutamente
insignificante (solo 7.000bolscevichicontro 2.000sostenitoridel governoprovvisorio,
mentre in Febbraio i manifestanti erano stati 30.000).
La vera rivoluzione scatta da questomomento con la presadel potere, per cui segue
una evoluzione rapida.

5. Il volto totalitario del regime sovietico

Quali sono i primi provvedimenti adottati?

-  7 Dicembre 1917: viene fondata la Ceka (che poi diventerà GPU e KGB), ossia la 
    commissione straordinaria per la lotta alla controrivoluzione e al sabotaggio).
    Il primo capo della Ceka è Dzerzinskij, che così intende le proprie funzioni;    
    «non pensate che io vada cercando forme per una giustizia rivoluzionaria; in 
     questo momento non abbiamo bisogno di giustizia. Oggi siamo impegnati in un 
     corpo a  corpo, in una lotta non per la vita, ma per la morte, fino alla fine! Io 
     propongo, esigo che si organizzi la repressione rivoluzionaria degli agenti 
     della  controrivoluzione».

� 18Gennaio1918: vieneconvocatal’AssembleaCostituente, madopounagiornatadi
parole inutili, il comandantedella guardiarossala scioglie d’autorità con una frase
rimasta proverbiale: «La guardia è stanca; si chiude».

� 23 Gennaio 1918: uno dei primi decreti del potere sovietico: la separazione tra   
    Stato  e Chiesa, che di fatto significa l’emarginazione della Chiesa dalla  
     società dal   momento che essa viene privata di qualsiasi diritto, di qualsiasi  
     personalità giuridica.
Nell’Agosto 1918, i partiti borghesi vengonodichiarati“fuori legge” e la maggioranza
passaai bolscevichi.Chi nonsi adeguaalla nuovarealtàfiniscenellacategoriadi “coloro
che sono privati di diritti ”.
Secondo la stampa del tempo ne fanno parte:
-   coloro che vivono di redditi non da lavoro,

� i commercianti privati,
� i ministri del culto,
� gli ex lavoratori della polizia,



� i membri dell’ex casa imperiale,
� le personeche hanno fatto ricorso a un lavoro salariatoper averneun profitto e

naturalmente(!) tutti i loro famigliari. 
Pertutti costoro,sedannofastidio,sonopronti i campidi concentramento,di cui già nel
1918Lenin eTrochij parlanotranquillamentenelle loro lettere.Nel codicedel1922,dopo
la guerracivile (1918– 1921)quandoè ancoranellesuepienefacoltàmentali,(nell’estate
del 1922infatti è colpito dal primo attaccodellagravemalattiacerebralechenel Gennaio
1924 lo porteràalla morte) Lenin inserisceun articolo, che prevedepenepesantissime
fino alla fucilazione per gli agenti della controrivoluzione ossia chiunque “aiuti
oggettivamente”o “possaaiutare”la borghesiamondiale.Non occorre,dunque,unacolpa
precisa,oggettiva,per finire in un campolager,bastaavere“la possibilitàdi fare” per
essereincriminati. «Perla primavolta nellastoriaun popolodiventanemicodi sestesso»
(Solzenicyn). Se, infatti, si esamina l’evoluzione della Russia dal punto di vista
demografico negli anni cheseguonola guerracivile (1918– 1921)e precedonol’inizio
della secondaguerramondiale,si può constatareun calo demograficoche è più alto di
quello che si verifica nella guerrasuccessiva;è comese ci fossestatauna guerranon
dichiarata,appuntola guerradi un popolocontrosestesso.I campi di concentramento
incominciano già con Lenin nel 1918 – 1920: il primo campodi grandi dimensioni,
ufficialmente aperto nel 1920, è quello delle isole Solovki, in precedenzaun grande
monasteroortodosso,dovebeffardamentecampeggiavala scritta :“Attraverso il lavoro
verso la libertà ” . Ben prestoi campi proliferano:verso la fine del 1920 c’eranonella
Russia sovietica 84 campi di concentramento,nei quali erano recluse circa 50.000
persone; nell’Ottobre del 1923 esistevano 355 campi con quasi 70.000 prigionieri.
A distruggerela popolazioneinterviene nel 1922 in Ucraina anche una terribile
carestiadovutaalle requisizioniforzatedei prodotti nellecampagne,cheavevanoridotto
i contadini in una situazione di gravissima indigenza, senza più incentivi che li
spingesseroa lavorare, senzariserve di cibo; in molti casi i contadini si trovarono
addiritturasenzapiù nienteda seminare;in concomitanzacon una forte siccità scoppiò
allora unacarestiadi enormidimensioni,durantela quale,per la fameo per le malattie
legate alla denutrizione,morirono o subirono danni fisici permanentitra i dieci e i
quindici milioni di persone:fu una spaventosaecatombeche non potè esserelimitata
neppure dagli imponenti aiuti che vennero dall’estero.
E’ in questasituazionecheLenin vuole portare un attaccodefinitivo alla realtà della
Chiesa,comesi leggenella famosalettera di Suja scrittaa Molotov nel Marzodel 1922
in seguitoa unasommossadei credenti:«Ora o mai più. Adesso,chedovec’è la carestia
si arriva al cannibalismo,e per le stradesi ammucchianocentinaia,se non migliaia di
cadaveri,noi possiamo( e quindi dobbiamo)procedere alla requisizione degli arredi
sacri con l’energia più feroce e spietata, senzafermarci davanti alla necessitàdi
soffocarequalsiasi resistenza[…] E abbiamola possibilitàdi riuscirci solo ora. Tutti i
calcoli dimostranoche in seguito non riusciremmo più a farlo, perché nessunaltro
momento,senon quello della carestiapiù disperata,produrràfra le massecontadineuno
stato d’animo simile; nessunaltro momentopotrebbeguadagnarcila loro simpatia,o
almenola loro neutralità,nel sensochenella lotta per la requisizionedegli arredisacri,la
vittoria sarebbe sicuramente e completamente dalla nostra».



Da tutto questosi deduceche il “fenomeno Stalin” non rappresenta un incidente o
una deviazione, ma esattamentela continuazione, se non il culmine, del sistema
totalitario instaurato da Lenin.


